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Venerdì 11 marzo si è svolto a Villa Colle Alberto di Montale il primo seminario 
interforze sul tema: “La tratta degli esseri umani a scopo di sfruttamento sessuale”. 
L’incontro, organizzato dal Ministero dell’Interno, dalla Regione Toscana e dalla 
Provincia di Pistoia, ha coinvolto rappresentanti della Polizia di Stato, dell’Arma dei 
Carabinieri e dei Corpi di Polizia Municipale che operano sul territorio della 
Provincia di Pistoia e di Prato ed ha visto la presenza di alcuni dirigenti e funzionari 
dell’Amministrazione provinciale.  
Il seminario si è inaugurato con gli interventi dell’Assessore Provinciale alle Politiche 
Sociali e Migratorie Daniela Gai, che ha sottolineato l’importanza di tale iniziativa 
prevista dal Protocollo d’Intesa del maggio 2004 siglato dalla Regione Toscana e 
dalla Provincia di Pistoia e volto a promuovere iniziative di studio e approfondimento 
sul tema della sicurezza dei cittadini,  e del Prefetto di Pistoia Antonio Recchioni, che 
ha voluto porgere un saluto ai partecipanti riconoscendo, tra l’altro, il valore di tale 
incontro e sostenendo il coordinamento e l’intesa tra i vari soggetti che operano sul 
territorio come elemento importante ed indispensabile per la riuscita delle attività di 
prevenzione, controllo e repressione dei fenomeni legati alla criminalità organizzata. 
Il seminario è legato ad uno degli obiettivi previsti dalla Regione Toscana che, in 
seguito al Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 5 novembre 2002 con il Ministero 
dell’Interno, in materia di sicurezza urbana, si è fatta promotrice di un sistema 
regionale che vede nelle Amministrazioni provinciali un punto di riferimento 
necessario per lo sviluppo di iniziative interistituzionali sui temi connessi alle 
politiche per la sicurezza dei cittadini.  
L’iniziativa ha previsto un primo modulo teorico che si è svolto al mattino attraverso 
le varie relazioni ed un secondo modulo più operativo che si è svolto nel pomeriggio, 
durante il quale i partecipanti, divisi in gruppi di lavoro, hanno discusso e si sono 
confrontati sugli aspetti pratico-operativi delle problematiche connesse alla tratta 
degli esseri umani a scopo di sfruttamento sessuale. 
La tratta degli esseri umani è un problema che coinvolge ragazze dell’est europeo o 
nigeriane che spesso sono costrette a prostituirsi all’insaputa delle famiglie d’origine 
le quali immaginano tutt’altra vita per loro. Da questa schiavitù le ragazze si liberano 
con fatica ed è necessario perciò attivare percorsi di tutela e protezione per chi, tra 
loro, decide di uscire per avviarsi verso il reinserimento e l’inclusione sociale. 
Nel corso della mattina sono intervenuti la Dott.ssa Alda Pacini, Primo Dirigente 
della Direzione Interregionale della Polizia di Stato della Toscana, Umbria e Marche, 
il Dott. Andrea Seniga, Dirigente Settore Politiche per la Sicurezza Urbana della 
Regione Toscana, l’Assessore provinciale Daniela Gai, che ha illustrato i programmi 
di assistenza e integrazione sociale previsti dall’art. 18 del Testo Unico 
sull’Immigrazione attuati in ambito provinciale, realizzati a Pistoia grazie al progetto 
Primavera, frutto della collaborazione tra tutti gli Enti locali, la Diocesi di Pistoia, la 



Società di Soccorso Pubblico di Montecatini e l’Associazione Zoè di Ponte 
Buggianese. Inoltre l’Assessore Gai ha messo in evidenza come il confronto tra le 
diverse esperienze istituzionali che operano su uno stesso territorio diventi 
un’occasione importante per qualificare ulteriormente le attività già presenti.  
Sempre nel corso della mattina sono intervenuti Pietro Sagliocco, Tenente Colonnello 
dell’Arma dei Carabinieri e Vinicio Nannini in rappresentanza delle Polizie 
Municipali dei Comuni delle province di Pistoia e Prato.  
Al seminario interforze hanno partecipato anche il Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Pistoia, Dott. Tindari Baglione ed il Sindaco di Montale Piero 
Razzoli. 
La relazione centrale è stata tenuta dalla Dott.ssa Rossella Corsini, Sostituto 
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Pistoia, che ha presentato gli 
aspetti giurisdizionali e le esperienze investigative effettuate in ambito provinciale sul 
tema della repressione della tratta degli esseri umani a scopo sessuale, illustrando in 
modo puntuale ed approfondito tali aspetti, sia in riferimento alla dimensione europea 
e mondiale del fenomeno (che in termini di bilanci economici sta superando quello 
della filiera della droga), sia raccontando alcuni casi esemplari che dimostrano la 
violenza con la quale la criminalità organizzata alimenta e controlla questo mercato.  
L’aspetto maggiormente evidenziato dai lavori di gruppo che si sono svolti nel 
pomeriggio è la necessità di un coordinamento più efficace tra i vari soggetti 
istituzionali che operano sul territorio in quanto il dialogo, la conoscenza reciproca e 
la fiducia che man mano si radica tra i vari soggetti, permette di aumentare le 
strategie e l’efficacia delle azioni e delle attività presenti sul nostro territorio, così da 
rendere più esplicita la ferma volontà di migliorare la qualità della vita di tutti i 
cittadini che vivono nelle nostre società locali. 
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